
 
 

Tesi Meritoria 
 

 
 
 

Corso di Laurea Magistrale Architettura Costruzione Città 
 
 

Abstract 
 

DATACITY. Un nuovo software urbano per l'hardware industriale.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Relatore Candidati 

Marco Trisciuoglio 
 

Alessandro Santo, Alessia Ulloa 

  
 

Febbraio 2026  
  



___________________ 
Il presente studio analizza il polo industriale di Porto Marghera – nello specifico la 
penisola del Porto Commerciale – non solo nella sua natura di distretto logistico, 
ma come organismo urbano complesso definito dal concetto della “città-
macchina” e della “città-database”. Decodificare Porto Marghera attraverso la 
morfologia e la tipologia significa riconoscere l’identità di un’area urbana “altra” 
rispetto alla Venezia storica. A una prima lettura, Porto Marghera non risulta altro 
che un palinsesto rigido, una piattaforma tecnica, pura espressione di necessità 
infrastrutturali e sistemi di stoccaggio o produzione. Se nella città compatta o 
consolidata la cattedrale, la residenza, la piazza e il reticolo stradale si 
riconoscono come forme archetipiche, l’analisi della “città-macchina” rivela 
forme concepite e progettate in base alla loro mera funzione: il capannone a 
shed, la cattedrale industriale, le torri di raffreddamento, le pipelines. Questi 
elementi sono stati espressione di una funzionalità pura, ma ora costellano la 
laguna come “contenitori” e “scatole vuote”. L’obiettivo dell’analisi tipologica è 
quello di svelare che i fantasmi industriali celano molto di più: essi sono 
monumenti, portatori di memoria e vettori di informazione urbana. Il territorio in cui 
si svolge la ricerca si rivela attuale più che mai anche nella smart city tipica 
dell’Industria 4.0, che si risolve in una stratificazione urbana fatta di plug-in e 
aggiornamenti infrastrutturali di una macchina urbana funzionale che evolve con il 
suo software produttivo, sociale e politico. In un’ottica di rigenerazione urbana e di 
costruzione di scenari alternativi, comprendere la grammatica del computer di 
Porto Marghera diventa fondamentale per nobilitare l'area ad archivio di sé stessa 
e di Venezia metropolitana. Questo sarà il punto di partenza del progetto. 
Meccanico, analogico, digitale e artificiale sono i paradigmi che si sono susseguiti 
nell’evoluzione delle città. Ad oggi i luoghi dell’abitare sono regolati da leggi 
eteree e da un’ossessiva produzione di dati. Di conseguenza, la progettazione 
architettonica e urbana deve saper ritornare a una componente infrastrutturale 
fisica e leggibile, analogica o digitale che sia: la città è memoria di per sé e in 
quanto tale può autoregolarsi consapevolmente. 
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